
  
Suzzara: alle primarie del PD,votano anche gli extracomunitari, 

il vicesindaco lamenta brogli ai seggi 

resta la tensione, scattano i controlli 
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 SUZZARA. Dopo le primarie che hanno sancito l affermazione di Wainer Melli per la 

prossima candidatura a sindaco, gli animi nel Pd rimangono accesi.  

Di forte crit ica rimane soprattut to l at teggiamento del gruppo facente capo a Valeria 

Canova, seconda per numero di consensi, che ipotizza un voto di scambio con 

protagonisti in particolare gli indiani presentatisi al seggio. Analoga la posizione della 

sua sostenitrice Anna Bonini, che parla di irregolarità e annuncia un ritorno anticipato 

al vecchio servizio per l azienda Carlo Poma, pur senza lasciare la carica di sindaco.  

Acqua sul fuoco gettano il vincitore e la terza candidata Roberta Rasio,che puntano 

alla ricucitura e alla ripresa del dialogo. Da pontiere fa ovviamente anche il segretario 

provinciale Massimiliano Fontana, pur non rinunciando all obiet t ivo di fare piena 

chiarezza sul voto. La documentazione è già passata alla commissione di garanzia.  

Qualcuno preferisce non commentare. Così il vicepresidente della Provincia Claudio 

Camocardi, mentre l ex deputato Franco Raffaldini si limita a compiacersi per la 

grande partecipazione e giudica il successo di Melli del tut to evidente .  Un altro ex 

parlamentare, Antonino Zaniboni, osserva che la proposta di far votare gli 

extracomunitari è partita dai seguaci della Canova. «Il fatto che questi ora si 

lamentino -  aggiunge -  ha del ridicolo. Da fonti attendibilissime apprendo che gli 

stranieri che sono andati al seggio sono stati 250- 280, comprendendo indiani, 

sloveni, croati, rumeni e di altre nazionalità, che forse per la metà hanno votato per la 

Canova. La verità è che si è registrata una spinta enorme al cambiamento. Siamo stati 

in presenza di una svolta radicale».  Roberta Rasio si sofferma sulla necessità di 

instaurare un dialogo a tutto campo. «La gente -  puntualizza -  è stanca di fratture e 

polemiche. Meglio privilegiare le convergenze». Per quanto riguarda il voto degli 

stranieri, dice di aver in effetti assistito a una partecipazione anomala. «Comunque se 

hanno votato -  prosegue -  vuol dire che avevano le carte in regola e potevano farlo».  

Valeria Canova conferma le dichiarazioni fatte a caldo. «Con quello che è accaduto a 

due passi dal seggio -  ribadisce -  è stata falsata la votazione. Gli stessi indiani sono 

stati delle vittime, sfruttate e ingannate».  Wainer Melli, da portavoce del circolo di 

Suzzara, rileva l alta aff luenza di persone di tut te le estrazioni sociali e invita gli 

elettori a lavorare con passione per il partito, cominciando dalle questioni 

amministrative in senso stretto a quelle più legate a una città che è cambiata 

profondamente nella sua composizone, nella sua stratificazione sociale. Le primarie 



chiudono definitivamente un ciclo a aprono prospettive nuove. Il Pd deve trovare 

unità d intent i ed essere capace di mettere in campo forze nuove che sappiano 

ritrovare quella inventiva storicamente presente nel territorio. Auspico che il partito 

sappia determinare una leadership legata ai temi piuttosto che alle singole persone».    


